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NOVARA (pvt) Un servizio straor-
dinario di controllo del territorio
è stato attuato nella tarda serata
da parte dei carabinieri della
Compagnia di Novara. Il dispo-
sitivo messo in atto, che ha in-
teressato la zona di Piazza Ga-
ribaldi, stazione, ha visto un con-
sistente dispiegamento di pattu-
glie sull’intera area, nel corso del
quale: numerose sono state le
persone e i mezzi controllati. Due
le persone denunciate per porto
abusivo di strumenti atti ad of-
fendere, una denuncia per rifiuto
di sottoporsi all’accertamento
dell’alcoltest, una patente di gui-
da ritirata, un mezzo sottoposto a
sequestro ai fini della confisca, ha
consentito ai Carabinieri del Nu-
cleo Operativo e Radiomobile, di
deferire in stato di libertà per
rapina impropria in concorso tre
minorenni, tutti residenti in città
poiché, alle 23 circa in piazza
Martiri, dopo aver chiesto ed ot-
tenuto da un 24 enne lo uno
scambio di banconota da 20 euro
con altre di piccolo taglio, si sono
rifiutati di consegnargli quanto
pattuito, costringendolo, previa
minaccia, ad allontanarsi. Le im-
mediate ricerche attuate dai mi-
litari operanti, anche sulla base
delle descrizioni fornite dalla vit-
tima, hanno permesso di rin-
tracciare i giovani rei e di re-
cuperare la refurtiva che è stata
restituita all'avente diritto.

Immigrazione clandestina e documenti falsi:
le richieste di pena del pm per i 15 coinvolti

CONTROLLI IN STAZIONE

Rapina impropria:
tre minorenni nei guai

CARABINIERI Denunciati in 14 per gioco d’azzardo

Al bar bisca clandestina

Il materiale sequestrato dai militari di Novara

NOVARA (fdn) Pene comprese
tra un anno e mezzo e sei anni
e nove mesi, e due assoluzioni:
questa la richiesta del pub-
blico ministero Giovanni Ca-
spani per le 15 persone (14
stranieri, per lo più
nord africani, e un
solo italiano, difeso
dall’avvocato Fabio
Fazio) finite a pro-
cesso dopo la con-
clusione dell’ope-
razione chiamata
in codice «VII No-
vembre» portata a
termine nel gen-
naio del 2009 dagli
agenti della Digos
di Novara. A conclusione delle
indagini furono emesse una
trentina di ordinanze cautelari
nei confronti di altrettante per-
sone coinvolte, a vario titolo, in

un’associazione a delinquere
finalizzata all’immigrazione
clandestina, e alla permanen-
za in Italia, di parecchi cit-
tadini extracomunitari, attra-
verso la falsificazione di do-

cumenti, in preva-
lenza fasulla docu-
mentazione di as-
sunzione in parec-
chi casi in ditte
inesistenti, e di al-
trettanto falsi nul-
laosta sia di Que
stura che di Pre-
fettura. Più della
metà delle persone
coinvolte, quelle a
carico delle quali

la procura ipotizzava ruoli di
primo piano nell’organizzazio-
ne scelsero di essere giudicate
con riti alternativi, abbreviati e
patteggiamenti, nel corso del-

l’udienza preliminare che si
tenne nel 2011; mentre gli ul-
timi 15 imputati che, stando
all’accusa avrebbero ricoperto
ruoli minori, hanno scelto la
via del dibattimento; sono ac-
cusati a vario titolo di as-
sociazione per delinquere, fal-
so e violazione delle normative
sull'immigrazione. Nell’ultima
udienza, chiusa l’istruttoria di-
battimentale, si è aperta la
discussione: dopo le richieste
di condanna del pubblico mi-
nistero sono iniziate le arrin-
ghe di alcuni difensori, mentre
altri, tra i quali l’avvocato Fa-
zio, concluderanno nell’udien-
za del prossimo 11 luglio; la
sentenza è attesa per fine lu-
glio. Nelle prime udienze del
procedimento avevano testi-
moniato in aula i poliziotti che
avevano condotto le indagini

nel corso delle quali erano stati
trovati oltre quattrocento per-
messi di soggiorno, o rinnovi
di permessi, falsificati il cui
costo, appurarono gli investi-
gatori, era compreso tra i 3mila
e i 6mila euro per un giro
d’affari che fu stimato in oltre
mezzo milione di euro. Le in-
dagini furono lunghe e com-
plesse: furono analizzate an-
che decine e decine di in-
tercettazioni telefoniche in
massima parte in lingua araba.
Nell’organizzazione anche un
esperto informatico (già con-
dannato con rito abbreviato)
che aveva creato un falso sito
internet della Prefettura dove
gli stranieri potevano control-
lare lo stato delle loro pra-
tiche.
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NOVARA (pvt) I carabinieri hanno sco-
perto una bisca clandestina in un bar e
sono state 14 le persone che, trovate
all’interno del locale di corso Trieste,
sono state denunciate per gioco d’az-
zardo. Compreso il titolare dell’eser-
cizio pubblico. Ai militari non era
passato inosservato , in più di una
circostanza, il regolare afflusso di per-
sone all’interno del locale anche dopo
l’orario di chiusura dove le luci ri-
manevano accese e le serrande par-
zialmente abbassate. L’attività intra-
presa si è conclusa con un’irruzione
nel locale. Sorpresi dall’inaspettata

presenza dei militari i giocatori che
hanno camuffato le «prove» senza però
sortire l’effetto sperato. Nel corso del-
l’operazione i militari hanno sotto-
posto a sequestro due porta fiches e
489 fiches di diversa forgia a valore
nominale, di cui una da mille, due
mazzi di carte francesi, 28 tessere me-
talliche relative al domino e vario
materiale cartaceo. Inoltre gli uomini
del Nucleo operativo e radiomobile
hanno sequestrato anche contanti per
3mila e 560 euro, rinvenuti nel ma-
teriale di di disponibilità dei gioca-
tori.

Un giro
d’affari che fu
stimato in oltre
mezzo milione

di euro


